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PREMESSA 
 

Su incarico della Effe Costruzioni Srl, la presente relazione ha lo scopo di valutare il 

clima acustico della zona oggetto dell’intervento di progetto in modo di fornire utili 

indicazioni ai progettisti e tutti gli elementi necessari alla valutazione della 

compatibilità acustica degli insediamenti previsti con i livelli di rumore esistenti e/o 

indotti. 

L’intervento previsto consta nel cambio di destinazione urbanistica delle aree di 

proprietà di:  

• Ferrali Stefano, nato a Cento (FÉ) il 03.10.1954 e residente a Cento, via dei 

Tigli 7/1, C.F. FRR SFN 54R03 C469W in qualità di comproprietario dell'area 

contraddistinta al catasto di Ferrara al foglio 54 mappale 89, con Ferrari 

Sandro, nato a Pieve di Cento il 23.06.1958 e residente a Cento, via dei Tigli 7, 

C.F. FRR SDR 58H23 G643D, 

• Ferrari Sandro C.F. FRR SDR 58H23 G643D in qualità di comproprietario del 

mappale 89 di cui sopra, 

• Ferrari Stefano C.F. FRR SFN 54R03 C469W in qualità di legale 

rappresentante della società EFFE COSTRUZIONI SRL, con sede a Cento, via 

Santa Liberata n 12, p. iva 01711550382 proprietaria dell'area contraddistinta al 

catasto di Ferrara al foglio 54 mappale 1142 e 1108, 

• Ferrari Franco, nato a Cento il 19.04.1967 e residente a Cento, via Lombardia n 

17, C.F. FRR FNC 67D19 C469Y in qualità di legale rappresentante della 
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società GLOBAL SCAVI SAS, con sede a Cento, via Santa Liberata 12, p. iva 

01711560381 proprietaria dell'area contraddistinta al catasto di Ferrara al foglio 

54 mappale 1140 e 1109 

 

Il cambio di destinazione urbanistica richiesto è da zona DI.4 a zona C o B ed 

inserimento delle stesse nel Piano della Ricostruzione, in corso di elaborazione. 

 

In data 06 febbraio 2014 ci siamo quindi recati presso l’area in esame per la misura del 

rumore ambientale, posizionando una centralina per il monitoraggio acustico in 

continuo per una settimana in accordo alle norme UNI 11143-1. UNI 11143-2 e come 

previsto dalle vigenti leggi regionali. La centralina è stata posizionata presso una delle 

due abitazioni abitazione già esistenti all’interno dell’area dell’intervento.  

I risultati del presente studio sono basati, oltre che sulle indagini condotte dagli 

scriventi, anche sulle informazioni fornite dalla committenza e dai suoi collaboratori. 

Per ulteriori dati e informazioni di dettaglio si rimanda agli elaborati grafici prodotti 

dalla committenza in allegato 2. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E TECNICI 
 

 

Trattandosi di valutare il potenziale disturbo da rumore si fa riferimento alle seguenti 

normative nazionali e regionali: 

- DPCM 1 marzo 1991, “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”; 

- Legge 26 ottobre 1995 n. 447; 

- DPCM 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”; 

- D.M. 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

- D.M. 11 dicembre 1996, “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo”; 

- D.P.R. 30 marzo 2004, N.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” 

- alla Legge Regionale n. 15/2001 e successive disposizioni 

- UNI 11143-1. Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia 

di sorgenti Parte 1 : generalità 
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LA ZONIZZAZIONE COMUNALE DI CENTO 
 

Il comune di Cento ha adottato la Classificazione Acustica ai sensi della L.R. 15/2001 

sul rumore ambientale. 

La classificazione acustica consiste nella suddivisone del territorio comunale in base 

agli usi urbanistici attualmente insediati sul territorio e gli usi di futura previsione; ad 

ogni classe acustica (da 1 a 5) corrispondono dei limiti acustici da rispettare, fissati 

dalla legge 447/1995, riferiti sia al periodo notturno che a quello diurno.  

È quindi uno strumento indispensabile per l'applicazione dei limiti del rumore 

ambientale ed ha due principali funzioni: consente l'azione di risanamento nelle aree di 

criticità e rende possibile la pianificazione acustica ossia la valutazione preventiva del 

rispetto dei limiti dei nuovi insediamenti, siano essi di infrastrutture ed attività che 

producono rumore o di insediamenti sensibili al rumore. 
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Come si può vedere dalla cartografia, l’area del territorio comunale interessata dal 

progetto ricade attualmente in Classe V (Aree di tipo produttivo” ed in classe II “Aree 

di tipo residenziale”. 

 

 

Estratto PCCA di Cento  (l’area (bordata di verde) è in classe II e V)  
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UBICAZIONE E SINTETICA DESCRIZIONE DELL’AREA 
 

L’area oggetto (bordata di rosso) dell’intervento di progetto si trova in una area 

agricola con abitazioni sparse ed un unica attività produttiva. I lotti oggetto di cambio 

di destinazione urbanistica sono attualmente impiegati dall’attività produttiva e da 

edifici civili collegati all’attività stessa.   

  

Foto aerea dell’area di progetto nello stato di fatto 

 

Le sorgenti di rumore degne di nota nella configurazione futura, venendo meno quelle 

dell’attività che verrà dismessa e sulla cui area verranno edificate civili abitazioni, 

sono quelle provenienti dal rumore prodotto dal traffico veicolare della viabilità della 

zona.  

I lotti sono infatti confinanti ad ovest con Via Santa Liberata, a nord con una strada 

privata ed a sud con Via dei Tigli. 
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Dal sopralluogo eseguito si è evidenziata l’assoluta tranquillità della zona. Infatti il 

traffico è molto limitato e senza il traffico pesante indotto dall’attività lo sarà ancora di 

più. 

Per valutare oggettivamente il rumore presente nell’area, si è quindi deciso di eseguire, 

posizionando una centralina, il monitoraggio acustico in continuo per una settimana in 

accordo alle norme UNI 11143-1. UNI 11143-2 e come previsto dalle vigenti leggi 

regionali. Questa misura si è stimato sia stata più che sufficiente a caratterizzare il 

clima acustico della zona. 
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Il microfono è stato posizionato a 4 m di altezza nel punto indicato dalla freccia rossa 

in area centrale ma un poco più spostata verso la Via Santa Liberata che è quella con 

maggiore traffico veicolare. 

  

 

2 
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DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI MISURA 
 

Data, ora e luogo del rilevamento 

In data 06/02/2014 si sono effettuate le misurazioni del rumore ambientale  

Le attività di misurazione sono caratterizzate come segue: 
Periodo di riferimento  settimanale 
 
Le attività di rilevazione sono state condotte tenendo in considerazione, tra l’altro, le 

prescrizioni contenute nel DM 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

I rilievi sono stati eseguiti dal Dott. Gianluca Barbi, Tecnico Competente in Acustica 

(Regione Emilia Romagna). 

La catena di misura è stata controllata, mediante calibratore di classe 1, prima e dopo 

l’effettuazione delle misure: i valori rilevati differivano di meno di 0.5 dBA. 

Il microfono è stato posto a circa 4 m da terra. 

I tratti di strada nell’area hanno il manto stradale uniforme e ben tenuto senza buche o 

altre anomalie che potessero influire sul rumore prodotto dai veicoli. La strada, ad una 

corsia per senso di marcia è in questa zona senza interruzioni semaforiche o situazioni 

tali da far variare la velocità o scalare le marce dei veicoli in prossimità del punto di 

misura. 
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Strumentazione utilizzata 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione sono stati 

utilizzati i seguenti strumenti: 

Fonometro analizzatore Larson Davis 824, numero di serie 1288, di classe 1 secondo 
le norme EN 60651/1994, EN 60804/1991. Il fonometro è dotato di certificato di 
taratura rilasciato da IEC Torino in data 13/11/2003. 
Filtri e microfono (Larson Davis modello 2541) sono inoltre conformi alle norme EN 
61260/1995 (IEC 1260), EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 
61094-4/1995. Il microfono è dotato di certificato di taratura rilasciato da IEC Torino 
in data 16/10/2013. 
Lo strumento è perciò conforme alle prescrizioni riportate: 
nell’all. VI del D. Lgs. 277/91 
nell’all. B del D.P.C.M. 01/03/1991 
nell’art. 2 del D.M. del 16/03/1998. 
Calibratore Bruel & Kjaer modello 4231 di classe 1 secondo la norma IEC 942-1988. 
Il calibratore è dotato di certificato di taratura rilasciato da IEC Torino in data 
15/10/2013. 
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I parametri rilevati 

 

Lo strumento utilizzato per le rilevazioni è stato impostato per rilevare il livello 

continuo equivalente ponderato A (il parametro base che la normativa italiana 

individua come discrimine in situazioni di potenziale inquinamento acustico); 

 

Nella schede fonometriche allegate è stato riportato l’andamento temporale del livello 

continuo equivalente A sia istantaneo che integrato sull’intero periodo di misura. 

Sono inoltre riportati i grafici con le elaborazioni che evidenziano, determinate con 

opportuni mascheramenti, i soli contributi diurni e notturni del traffico veicolare. 

Si riportano i valori nella tabella seguente: 

Leq globale settimanale 49,0 dB(A) 
Leq diurno settimanale 50,5 dB(A) 

Leq notturno settimanale 40,7 dB(A) 
 

Come si nota dalla tabella seguente i valori rilevati, rientrano abbondantemente in 

quelli previsti dalla zonizzazione acustica comunale alla classe II.  

 

valori limite assoluti di immissione (in dBA) in funzione delle classi di destinazione 
d’uso del territorio 

tempi di riferimento classi di destinazione d’uso del 
territorio diurno (6.00-22.00) notturno (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prev. residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree ad intensa attività umana 65 55 
V Aree prev. industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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SPECIFICHE INDICAZIONI PER L’INTERVENTO DI PROGETTO 
 

Data la natura della destinazione d’uso del sito e considerate le caratteristiche delle 

attività umane e delle infrastrutture che la circondano, non si ritiene ci siano particolari 

problematiche da affrontare. 

Ovviamente si dovrà ottemperare ai riferimenti specifici nel regolamento edilizio 

comunale ed al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 

“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”.  
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CONCLUSIONI 

 

Il rumore ambientale rilevato è molto contenuto. L’area è assolutamente tranquilla. 

 

Per tale clima acustico i progettisti dovranno quindi prestare una normale attenzione 

per rispettare quanto previsto dal decreto sui requisiti acustici passivi degli edifici 

(D.P.C.M. 5/12/1997) che  classifica gli ambienti abitativi come da tabella seguente: 

categoria tipo di edificio 

A edifici adibiti a residenza o assimilabili 

B edifici adibiti ad uffici e assimilabili 

C edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili 

D edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 

E edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 

F edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili 

G edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili 

 

Per tali tipi di edifici i requisiti acustici passivi da rispettare sono: 

parametri 
categorie di 

edifici R’W D2m,nT,w L’n,w LASmax LAeq 

D 55 45 58 35 25 

A, C 50 40 63 35 35 

E 50 48 58 35 25 

B, F, G 50 42 55 35 35 

 
dove: 
R’W è il potere fonoisolante apparente; 
D2m,nT,w è l’isolamento acustico standardizzato di facciata; 
L’n,w è il livello di rumore di calpestio normalizzato; 
LASmax è il livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. 
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Il parametro potenzialmente influenzato dal clima acustico è quello in neretto nella 

tabella ovvero  l’isolamento acustico standardizzato di facciata. 

 

Ferrara, 14 febbraio 2014. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Io sottoscritto Ferrari Stefano dichiaro che le informazioni da me medesimo fornite e 
riportate nella presente relazione sono rispondenti al vero. 
 
 
Cento, li _______________    Timbro e Firma 

     
   

 _____________________ 
 
 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ALLEGATO 1 

SCHEDE FONOMETRICHE 

 

 



06/02/2014 15

06/02/2014 21

07/02/2014 3

07/02/2014 9

07/02/2014 15

07/02/2014 21

08/02/2014 3

08/02/2014 9

08/02/2014 15

08/02/2014 21

09/02/2014 3

09/02/2014 9

09/02/2014 15

09/02/2014 21

10/02/2014 3

10/02/2014 9

10/02/2014 15

10/02/2014 21

11/02/2014 3

11/02/2014 9

11/02/2014 15

11/02/2014 21

12/02/2014 3

12/02/2014 9

12/02/2014 15

12/02/2014 21

13/02/2014 3

13/02/2014 9

13/02/2014 15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

dB(A)

effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Short Leq
effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Short Leq

Effe Costruzioni Srl
monitoraggio settimanale in Via Santa Liberata 12 a Cento (FE)



06/02/2014 15

06/02/2014 21

07/02/2014 3

07/02/2014 9

07/02/2014 15

07/02/2014 21

08/02/2014 3

08/02/2014 9

08/02/2014 15

08/02/2014 21

09/02/2014 3

09/02/2014 9

09/02/2014 15

09/02/2014 21

10/02/2014 3

10/02/2014 9

10/02/2014 15

10/02/2014 21

11/02/2014 3

11/02/2014 9

11/02/2014 15

11/02/2014 21

12/02/2014 3

12/02/2014 9

12/02/2014 15

12/02/2014 21

13/02/2014 3

13/02/2014 9

13/02/2014 15

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

dB(A)

effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq
effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq

Effe Costruzioni Srl
monitoraggio settimanale in Via Santa Liberata 12 a Cento (FE)

Running leq



06/02/2014 15

06/02/2014 21

07/02/2014 3

07/02/2014 9

07/02/2014 15

07/02/2014 21

08/02/2014 3

08/02/2014 9

08/02/2014 15

08/02/2014 21

09/02/2014 3

09/02/2014 9

09/02/2014 15

09/02/2014 21

10/02/2014 3

10/02/2014 9

10/02/2014 15

10/02/2014 21

11/02/2014 3

11/02/2014 9

11/02/2014 15

11/02/2014 21

12/02/2014 3

12/02/2014 9

12/02/2014 15

12/02/2014 21

13/02/2014 3

13/02/2014 9

13/02/2014 15

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

dB(A)

effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq
effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq

Effe Costruzioni Srl
monitoraggio settimanale in Via Santa Liberata 12 a Cento (FE)

Running leq contributo notturno (dalle 22 alle 6)= 40,7 dB(A)



06/02/2014 15

06/02/2014 21

07/02/2014 3

07/02/2014 9

07/02/2014 15

07/02/2014 21

08/02/2014 3

08/02/2014 9

08/02/2014 15

08/02/2014 21

09/02/2014 3

09/02/2014 9

09/02/2014 15

09/02/2014 21

10/02/2014 3

10/02/2014 9

10/02/2014 15

10/02/2014 21

11/02/2014 3

11/02/2014 9

11/02/2014 15

11/02/2014 21

12/02/2014 3

12/02/2014 9

12/02/2014 15

12/02/2014 21

13/02/2014 3

13/02/2014 9

13/02/2014 15

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

dB(A)

effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq
effe costruzioniIntvT.H. (06/02/2014 15.19.23) - Leq

Effe Costruzioni Srl
monitoraggio settimanale in Via Santa Liberata 12 a Cento (FE)

Running leq contributo diurno (dalle 6 alle 22)= 50,5 dB(A)
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OGGETTO: Relazione previsionale del clima acustico per la pianificazione 
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Premessa 
 

La valutazione previsionale del clima acustico (cioè la verifica delle previsioni 
acustiche in cui vengono a trovarsi determinate tipologie di insediamenti e funzioni urbane) 
interessa, ai sensi dell’articolo 8 comma 3 della Legge 447/95, aree su cui saranno 
realizzate oltre a scuole, asili nido, ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici urbani 
ed extraurbani, anche nuovi insediamenti residenziali in prossimità di: 
 

a)  aeroporti, aviosuperfici ed eliporti; 
b)  strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 
locali), secondo la classificazione di cui al Dec. Lgs. 285/92 e s.m.i. (quindi tutte le 
strade); 

c)  discoteche; 
d)  circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
e)  impianti sportivi e ricreativi; 
f)  ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

 

Come è noto nell’ambiente urbano il rumore prodotto da traffico veicolare, da quello 
ferroviario, da quello aereo e da quello proveniente da siti industriali esercita un ruolo di 
primaria importanza come causa di inquinamento acustico, poiché la quiete rappresenta un 
elemento essenziale e può generare condizioni di fastidio si ritiene opportuno che nel 
proseguo vengano rispettati perlomeno i limiti imposti dalla legge anche se di fatto il 
problema del rumore indotto dal traffico stradale e/o ferroviario sembra di difficile 
risoluzione.  

In relazione all’incarico riguardante la valutazione previsionale del clima acustico 
relativa alla lottizzazione in oggetto, composta da 7 lotti, dove saranno costruite edifici ad 
uso esclusivamente residenziale, è stata redatta la presente relazione effettuando diversi 
sopralluoghi conoscitivi e di misura per caratterizzare il clima acustico della zona in oggetto 
e per determinare lo “stato di fatto acustico” nella situazione “ante operam”, procedendo: 

 
a)   ad una raccolta dei dati informativi sul territorio in esame; 

 
b)  ad un’acquisizione dei principali parametri acustici che determinano la rumorosità 

nell’area interessata all’insediamento da localizzare. 
 
 

1. Inquadramento ed aspetti progettuali 
 
 La città di Cento si trova a 15 metri sul livello del mare, su un territorio pianeggiante.  
Dal punto di vista climatologico, la zona in esame, rientra nei regimi meteo climatici della 
Regione Padano-Montana di circolazione atmosferica e/o sub-appenninica. 

L’area di nuova lottizzazione si individua in un’area residenziale nella zona nord di 
Cento e presenta una superficie poco superiore a 5000 m2, che attualmente risulta incolta. 
Nello specifico i confini sono così composti (Fig.1): 

•  a ovest si individua Via Galvani, strada di quartiere, oltre la quale si individuano 
fabbricati residenziali a due piani fuori terra (R1, R2, R3 ed R4); 

• a nord è presente un’area a verde  pubblico; 
•  a est si localizzano quattro fabbricati residenziali a tre piani fuori terra (R6, R7,R8 

ed R9); 
•  a sud è presente un fabbricato residenziale a quattro piani fuori terra (R5).  
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Fig.1 Intorno della lottizzazione di progetto 

 
Nel raggio di circa 200 ÷ 250 metri sono stati individuati esclusivamente  insediamenti 

residenziali di diverse tipologie (villette singole, palazzine su tre-quattro piani piani, ecc.). 
Non si registrano attività di servizi e/o ricreative, quali bar, ristoranti, etc.. o attività 
commerciali, ad eccezione di un chiosco in attività d’estate a servizio dell’area verde 
presente a nord.  Tra le infrastrutture viarie la più importante risulta Via Galvani strada di 
quartiere  (Tipo E) a ovest del lotto.  

Da PSC l’area oggetto di studio ricade in un Ambito di Tessuto Urbano Consolidato.  
Il Piano prevede 7 lotti (A, B, C, D, F e G) per complessivi 14 alloggi. Tutti gli edifici 

presenteranno 2 piani fuori terra. In totale gli abitanti attesi dovrebbero aggirarsi attorno 
alle 56 unità. Sono inoltre previsti spazi per i servizi comuni, per le dotazioni ambientali, per 
i parcheggi oltre ad una strada di servizio collegata a Via Galvani. Ad oggi non si conosce 
ancora la tipologia strutturale degli immobili che andranno ad essere costruititi.  

 Valutate le sorgenti di rumore significative per l’area oggetto di intervento, si è 
proceduto con un campionamento del livello di rumorosità presente, con le modalità 
descritte  nei paragrafi successivi.  
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2. Riferimenti normativi e Classificazione Acustica 
 

La normativa principale sull’inquinamento acustico a cui si fa riferimento è: 
 

• D.P.C.M. 1/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”; 

• Legge 26/10/1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
• D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
• Decreto 16/3/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 
• Legge Regionale 9/5/2001 n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
• Deliberazione della Giunta Regionale 9/10/2001 n. 2053 “Criteri e condizioni per la 

classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell’art. 2  L.R. 9/5/01 n. 15; 
• D.P.R. 30/3/2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della 
legge 26/10/1995 n. 447”; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 14/4/2004 n. 673 “Criteri tecnici per la redazione 
della documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima 
acustico ai sensi della L.R. 9/5/01 n. 15. 

Il Comune di Cento, ha già approvato la classificazione del proprio territorio comunale 
nelle zone di cui alla tabella A del DPCM 14/11/97, secondo l’articolo 6 della Legge 447/95. 
In base a tale classificazione la zona in esame ricade in parte in Classe I (porzione nord – 
lotti A,F e G) ed in parte in Classe II (porzione sud – lotti B,C,D ed E) (Fig.2).  Le Tabelle 
seguente mostrano i limiti a cui tali zone sono sottoposte. 
    
 

 
Classe 

 
Tipo di area 

 
Tempo   di Riferimento   

 
  diurno notturno 
I Aree particolarmente protetta 45 35 
II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree di intensa attività umana 60 50 
V Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 2 Tabella B del DPCM 14/11/97 – Valori limite assoluti di emissione – Leq in dB(A) 

    
Classe 

 
Tipo di area 

 
Tempo   di  

 

 
riferimento 

 
  diurno notturno 
I Aree particolarmente protetta 50 40 
II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 3 Tabella C del DPCM 14/11/97 – Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 
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Fig.2 Stralcio della zonizzazione acustica per l’area in esame 

 
Per quanto riguarda il traffico veicolare, si rimanda al DPR 142/2004 “Disposizioni per 

il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, 
a norma dell’art. 26 della Legge 26 ottobre 1995/447”. Relativamente a Via Galvani 
trattandosi di una strada di quartiere,  i limiti a cui attenersi nelle fasce di pertinenza larghe 
30 m sono quelli delle zonizzazioni attraversate.    
 
3. Strumentazione utilizzata 
 

L’apparecchiatura utilizzata, o catena di misura, è rispondente interamente a quanto 
richiesto dall’articolo 2 del Decreto Ministero dell’Ambiente 16/03/1998 in modo da 
soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994; i 
filtri sono conformi alla norma EN 612690/1995 (IEC 1260); il microfono è conforme alla 
EN 61094-1/1994 – EN 61094-2/1995 – EN 61094-3/1995 – EN 61094-4/1995; il 
calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione è stata controllata con calibratore di classe 1, secondo la norma 
IEC 942/1988. 

• Fonometro Analizzatore ed integratore di classe 1 - costruttore SVANTEK modello 
SVAN 959, matricola 12914 con microfono 01-dB modello  MCE 212 matricola 39695, 
certificati di taratura LAT 068 30615-A del 12/09/2012 eseguita presso il Centro LAT 
n. 068; 
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• Calibratore costruttore 01-dB modello CAL01, matricola 11070, certificato di taratura 
n. 29834-A del 16/04/2012 rilasciato dal Centro SIT n. 068 
 
I relativi certificati di taratura sono riportati in allegato. La localizzazione e la durata 

delle misurazioni sono stabilite per una rappresentatività dei valori ottenuti, anche in 
relazione alle caratteristiche del rumore, e dei fattori ambientali, si è pertanto utilizzata una 
centralina fonometrica rilevando il livello di pressione sonora in modo continuativo 
garantendo la miglior stima possibile dell’inquinamento acustico. Prima e dopo le 
rilevazioni è stata eseguita la taratura dello strumento con calibratore acustico 
confermando la validità delle misure stesse. 

Le misure sono state eseguite secondo le modalità citate nel Dec. Min. Amb. del 
16/3/98 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”, mentre i valori 
rilevati sono stati riferiti al DPCM del 14/11/97 “Determinazione dei valori limiti delle 
sorgenti sonore”. Sono stati utilizzati i seguenti simboli: 
 

a) Tr -  tempo di riferimento: suddiviso nel periodo diurno tra le ore 6,00 e le ore                  
22,00 e notturno dalle ore 22,00 alle ore 6,00; 

b) To - tempo di osservazione diurno e notturno nei giorni 7 e 8 Febbraio 2014 per i 
campionamenti in facciata, spaziali-temporali e traffico ferroviario; 

c) To - tempo di osservazione di 24 ore dalle ore 12:00 del 07/02/14 alle ore 09:37 del 
08/02/14; 

d) Tm - tempo di misura di 5-10 minuti per le misure in facciata e/o spaziale-temporale e di 
19 ore per la misura di lunga durata; 

e) Leq - livello continuo equivalente ponderato “A” per un tempo sufficientemente                    
rappresentativo della rumorosità in oggetto; 

f) L1 – L10 – L50 – L90 – L99 – livelli statistici percentili in dB(A); 
g) Velocità del vento – inferiore a 5 m/sec. 

 
Nelle misurazioni non sono state rilevate componenti impulsive e/o tonali, le 

condizioni meteorologiche nei giorni dello studio sono risultate prive di precipitazioni e con 
velocità del vento inferiore a 5 m/s nei tempi di misura. 
 
4. Metodologie dell’indagine 
 

Si è effettuata una caratterizzazione acustica circoscritta ad una zona relativamente 
limitata del territorio urbano su un’area in cui è previsto un insediamento di tipo 
esclusivamente residenziale con un progetto di massima costituito da 7 lotti destinati alla 
realizzazione di edilizia residenziale. L’idoneità dell’area nella destinazione ipotizzata, con 
particolare riferimento alla compatibilità della previsione delle funzioni protette, nel nostro 
caso di funzioni residenziali, è stata verificata effettuando le seguenti indagini:  
 
a) indagine della rumorosità ambientale con rilievi a spot e di lunga durata (punti da P1 a 

P7) ubicati come da tavola allegata; 
b) indagine sul traffico indotto; 

 
La descrizione della situazione acustica del sito “ante operam” consente di definire 

anticipatamente le caratteristiche del clima acustico della zona da classificare, mentre 
l’indagine di facciata e spaziale-temporale rappresentano elementi fondamentali nella 
determinazione dei casi di potenziale disturbo. 
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4.1 Indagine sulla rumorosità ambientale 
 

Come accennato si è verificato il livello di pressione sonora in facciata ai futuri edifici 
sia in periodo diurno che in periodo notturno. Dall’esame del contesto urbano essendo Via 
Galvani la principale fonte di rumore attuale e futura, le posizioni di rilievo sono state 
focalizzate per individuare i contributi sulle future facciate rivolte a ovest, le più penalizzate 
dal transito veicolare. La tabella 1 riassume i risultati ottenuti. Le rilevazioni sono state 
condotte all’altezza di 1,5 metri dal piano campagna. Le misure a spot hanno indagato 
un’ora piuttosto critica per quanto riguarda il traffico, tra le 12:30 e le 13:30, orario di pausa 
lavorativa e di flussi notoriamente più intensi.   

Rispetto alla misura di lunga durata effettuata nel punto P7, di cui si riporta il tracciato 
in Fig.3, preme notare come i limiti della Classe I, risultino rispettati sia per il periodo di 
riferimento diurno che notturno. Ciò è interessante considerando l’area residenziale in cui 
ci si trova e soprattutto il giorno in cui la misura si è realizzata il Venerdì, i cui flussi serali 
sono in genere più alti rispetto alle sere precedenti.  

 
           Tab. 1 Rilievi  

Postazione Ora Tm Leq dB(A) Condizioni 
P1 12.39 10’ 53,2 Traffico lungo Via Galvani 
P2 12.49 5’ 47,5 Traffico lungo Via Galvani 
P3 12.55 5’ 45,8 Traffico lungo Via Galvani 
P4 13.02 13’ 48,4 Traffico lungo Via Galvani 
P5 13.22 8’ 50,1 Traffico lungo Via Galvani 
P6 13.31 5’ 49,6 Traffico lungo Via Galvani 
P7 14.09 19h 28’ Diurno 47,9 

Notturno 40 
Traffico lungo Via Galvani 

 
 Le misure riportate sono indicative dei livelli sonori di facciata in quanto sono state 
effettuate, ante-operam, in prossimità delle future facciate degli edifici. Si noti come i valori 
diurni più elevati siano relativi alle misure effettuate in prossimità di Via Galvani. 
Considerando la disposizione dei futuri edifici si nota come i valori misurati indichino il 
rispetto dei limiti di qualità per buona parte degli fabbricati  di progetto. Escludendo i valori 
più elevati il livello equivalente medio nell’area in periodo diurno si aggira attorno ai 48 
dB(A), scendendo fino ai 40 dB(A) durante il periodo notturno. 

Considerando il pieno rispetto dei limiti di zona sia per i rilievi effettuati in Classe II sia 
per quelli in Classe I, vale la pena raffrontare i valori rilevati con quelli forniti nella 
correlazione rumore/disturbo dell’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione per lo 
Sviluppo Economico) che esplica  gli effetti attesi in base ai livelli diurni presenti in facciata 
di edifici. 
 
Tabella OCSE – Livelli di rumore durante il periodo diurno e reazioni della collettività (OCSE – Conference 
sur les politiques de lutte contre le bruit. 7 – 9 Maggio 1980, Chateau de la Muette – 1980). 

LAeqdB(A) TIPO DI REAZIONE 

< 55 
 

Le condizioni acustiche consentono il normale svolgimento della maggior parte 
delle attività che potrebbero essere disturbate dal rumore 

55 – 60 Può cominciare ad esserci disturbo per le persone più sensibili 
60 – 65 

 
Cominciano a manifestarsi comportamenti finalizzati a ridurre il disturbo: non si 
individua situazione di costrizione 

> 65 
 

Il comportamento è determinato da una situazione di costrizione sintomatica di 
elevato disturbo 

 
I dati rilevati ante-operam in periodo diurno in facciata nella maggior parte dei diversi 

edifici di progetto, rientrano nella prima fascia di cui alla tabella OCSE. 
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Fig. 3 Storia temporale del rilievo di lunga durata condotto in P7. 

 
4.2 Indagine sul traffico indotto  
 

Sulla base delle informazioni ricevute dai progettisti si stima che gli abitanti della 
futura lottizzazione siano 56. Al fine di valutare il quantitativo di auto presenti si è 
moltiplicato il numero di abitanti per un fattore di 0,7 ottenendo 39,2 veicoli. Trattandosi di 
una lottizzazione residenziale si presume che i livelli di traffico più elevati si possano 
raggiungere nelle prime ore del mattino e nel tardo pomeriggio in relazione agli orari 
lavorativi. L’ipotesi peggiorativa vedrebbe la partenza di 39 auto nell’arco di un’ora nelle 
prime ore della giornata. I percorsi ipotizzati partendo dalle singole abitazioni sono stati 
distribuiti uniformemente sulle vie limitrofe, tenendo come asse viaria principale Via 
Galvani. La simulazione effettuata tramite il software Mitrha ha preso in considerazione 
l’intervallo tra le 7:00 e le 8:00 del mattino. Tramite il modello di simulazione si sono quindi 
indagati i contributi alle facciate dei fabbricati residenziali attuali e futuri. La Fig.4  mostra la 
mappa isofonica calcolata a 3 m di altezza dal suolo, mentre le tabelle 2 e 3 mostrano i 
livelli di pressione previsti ai ricettori attuali e futuri. 

Sostanzialmente i ricettori più penalizzati risultano quelli lungo Via Galvani,  ricadenti 
in Classe I (Ricettore A futuro). I superamenti del limite diurno di 50 dB(A) si attestano 
sull’ordine di 1-1,5 dB, tali per cui rapportando tali valori alla durata del periodo di 
riferimento, si ottiene comunque il pieno rispetto dei limiti vigenti.  
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Tab.2 Contributi ai ricettori attuali connessi al 
traffico indotto dall’intervento 
CLASSE RICETTORE PIANO Leq [dB(A) 

I R1 terra 50,1 
primo 50,1 

II R2 terra 52,5 
primo 52,7 

II R3 terra 53,9 
primo 54 

II R4 terra 52,3 
primo 52,6 

III R5 terra 48,9 
primo 49,6 

secondo 49,5 
terzo 49,2 

III R6 terra 45 
primo 45,9 

secondo 45,8 
III R7 terra 43,9 

primo 45 
secondo 44,5 

III R8 terra 44,1 
primo 45 

secondo 44,2 
III R9 terra 42,9 

primo 44,2 
secondo 43,4 

 
 

Tab.3 Contributi ai ricettori futuri connessi al 
traffico indotto dall’intervento 
CLASSE RICETTORE PIANO Leq [dB(A) 

I A terra 51,5 
primo 51,6 

II B terra 52,6 
primo 52,7 

II C terra 53 
primo 53,2 

II D terra 45 
primo 46,4 

II E terra 44 
primo 45,6 

I F terra 49,3 
primo 50 

I G terra 45,7 
primo 46,8 
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5. Prestazioni acustiche di materiali in edilizia 
 
 Uno dei requisiti fondamentali richiesti per conferire ad una costruzione doti di difesa 
contro i rumori, è rappresentato dell’isolamento acustico fra ambienti, contro la 
propagazione sonora interna per via aerea, in senso sia orizzontale che verticale. La 
grandezza da prendere in considerazione è il potere fonoisolante R o l’indice di valutazione 
Rw, ricavati in laboratorio secondo la norma UNI 8270/3. 
 Esistono inoltre formule di previsione che consentono di ricavare, per alcuni dei 
materiali di più comune utilizzazione, il potere fonoisolante già espresso come indice di 
valutazione Rw (definito dalla UNI 8270/7). Le suddette formule empiriche sono derivate da 
risultati sperimentali ed hanno una certa aderenza con la realtà. Si riportano di seguito gli 
indici di valutazione relativi ai seguenti materiali. 

 
� Strutture in muratura  
 
Costituite di norma da laterizi pieni e forati; blocchi di cemento pieni e forati in 
conglomerato normale o alleggerito, che presentano un indice di valutazione secondo le 
seguenti tabelle:  
 

Massa  
 in Kg/m2 

 
120 

 
400 

 
440 

 
Spessore parete 

Muro tradizionale 
interno da 8 cm  

con intonaco 

Muro pesante esterno 
da 25 cm 

senza intonaco 

Muro pesante esterno da 
25 cm 

con intonaco 
Indice di valutazione 

in 
Rw in dB(A) 

 
42 

 
52 

 
54 

Tabella 4 Da “I materiali e le strutture per l’assorbimento acustico” di L. Brosio – Quaderno n. 7. [1] 

 
 

Tipo di materiale 
 

 
Spessore in cm 

 
Massa in Kg/m2 

 
dB(A) 

 
Mattoni forato 

10 
15 
20 
30 

150 
215 
270 
400 

38 
43 
48 
53 

 
Mattoni pieni 

10 
20 
30 

190 
400 
600 

41 
49 
54 

 
Cemento armato 

15 
20 
30 

380 
470 
730 

46 
51 
56 

 
Cemento + laterizi 

15 
20 
30 

260 
330 
450 

40 
49 
53 

Tabella 5 Da  “Elementi di impianti tecnici” pag. 77 - Editore SEI di Torino. [1] 

 
� Serramenti 
 
 Con il termine serramento si intende un elemento edilizio composto dal vetro e 
dall’infisso; è questo un insieme che deve garantire le prestazioni di isolamento acustico. 
Per il vetro il valore di Rw è proporzionale alla densità superficiale del vetro, l’aumento di 
Rw con il raddoppio dello spessore è di 3 ÷ 4 dB(A). 
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 Migliore è l’isolamento con il vetro-camera soprattutto nella difesa dal rumore da 
traffico stradale, si riporta per il vetro camera 4-(6-16)-4 mm il valore del potere 
fonoisolante in bande di ottava: secondo la seguente tabella. 
  

Vetrocamera 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1000 Hz 2000 Hz 4000 Hz Rw 
4 – (6-16) – 4 mm 21 17 25 35 37 31 29 
6 – (6-16) – 4 mm 21 20 26 38 37 39 32 

Tabella 6 Dagli atti del Convegno di Lecco aprile ‘98 “La valutazione di impatto acustico in 
attuazione della Legge 447/95”. [1] 

 L’infisso deve garantire una buona tenuta all’aria ed una perfetta chiusura. Poiché 
sono di contorno al vetro possono influenzare la prestazione acustica dell’intero 
serramento. La seguente tabella dimostra la perdita di Rw dovuta alla permeabilità all’aria 
dell’infisso. 
 

Classe A1 < 7  m3 ⋅ h-1 ⋅ m-2 < 2 dB(A) 

Classe A2 7 - 20  m3 ⋅ h-1 ⋅ m-2 2 – 5 dB(A) 

Classe A3 20 - 50  m3 ⋅ h-1 ⋅ m-2 5 – 8 dB(A) 

Tabella 7 Da “I materiali e le strutture per l’assorbimento acustico” di L. Brosio 

 
Se la problematica acustica è tenuta in considerazione dal progettista è possibile 

realizzare con costi irrisori accorgimenti molto efficienti per la protezione degli spazi 
destinati ad attività umane. Alcune regole guida sono così enunciabili: 
 
• le facciate rivolte verso la sorgente di rumore dovrebbero essere massicce, prive di 

aperture e di balconi; 
• è opportuno che gli edifici in prossimità di una strada formino uno schermo continuo, in 

grado di proteggere l’area cortiliva interna; 
• se è inevitabile collocare finestre rivolte verso la sorgente di rumore, bisogna dotarle di 

serramenti ad elevato isolamento garantendo altresì una corretta ventilazione ed 
eventuale condizionamento, in modo che non sia necessario aprirle per cambiare l’aria 
o raffrescare l’ambiente; 

• le tipologie a corte o a schiera sono più adatte delle casette isolate per realizzare 
giardini protetti dal rumore della strada; 

• le recinzioni murarie sono molto più efficienti delle cancellate anche se ovviamente 
danno risultati architettonici diversi; 

• la disposizione tipologica degli appartamenti deve tener conto delle esigenze di silenzio 
richieste dalle camere da letto e soggiorni: evitare di disporle direttamente sulla facciata 
più esposta al rumore; 

• i balconi riflettono il suono dentro l’edificio, pertanto è bene collocarli solo sulle facciate 
non esposte al rumore; in ogni caso il parapetto in muratura piena è da preferire ai 
parapetti metallici aperti; 

• occorre prevedere dispositivi atti al contenimento delle vibrazioni trasmesse alle 
fondazioni dell’edificio da strade percorse da traffico pesante; 

• l’accesso ai garage deve avvenire sullo stesso lato dell’edificio soggetto al rumore da 
traffico ed è opportuno separare l’accesso pedonale dall’accesso veicolare utilizzando 
due cancelli diversi. 

 
Per quanto riguarda le tecnologie edilizie dal punto di vista del rumore ambientale 

sono da preferire le murature portanti d’elevato spessore, le pareti doppie con 
intercapedine coibentata e le pareti piene in CLS.  Sono invece meno indicate le pareti 
prefabbricate, i tamponamenti leggeri di edifici a telaio e le pareti in legno. Per le finestre 
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sono da preferire le controfinestre in legno pieno o gli avvolgibili alle tradizionali persiane a 
griglia inclinata. Nel caso di avvolgibili occorre tenere in considerazione la possibilità di 
utilizzare tapparelle metalliche (antifurto), che in virtù dell’elevata massa offrono anche un 
elevato isolamento acustico. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

6. Conclusioni 
 

Le rilevazioni effettuate nell’area di intervento e le indagini condotte permettono di trarre 
le seguenti considerazioni. 

Rispetto al rumore ambientale, i rilievi effettuati in corrispondenza dei futuri edifici 
mostrano un clima acustico piuttosto buono caratterizzato da livelli sonori entro i limiti di 
qualità della zona di appartenenza per la maggior parte dei fabbricati.  

La simulazione del traffico indotto dai futuri residenti nelle prime ore del mattino ha 
infine confermato il rispetto dei limiti assoluti di immissione per le Classi interessate I e II.  

L’intervento in esame risulta quindi compatibile con i limiti vigenti. 
 
Bondeno, 09 Febbraio 2014 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
- Schede dei principali rilievi 
- Copie dei certificati di taratura  
- Planimetria della lottizzazione con indicazione dei punti di misura  
 
  

         Figura 5 Dislocazione degli ambienti di un appartamento atta a ridurre l’impatto del 
rumore 
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Postazione: P1 
 
 
 
 

       
 

              Leq = 53,2 dB(A) 
 

 

 
  

 
 
L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
58.7 54.9 51.9 49.0 47.1 45.7 43.7 42 40.8 40.1 39.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Logger results (aggregation degree = 2)

 User title...

Main cursor 12:48:35.000 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 54.20 dB LEQ run (1, Interval 9 m, Non-cumulated) (Ch1, P1) 53.21 dB 53.21 dB
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Postazione: P2 
 
 
 
 
 
 
               Leq = 47,5 dB(A) 
 

 

 
  

 
 
L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
50.9 49.3 47.7 46.4 45.1 43.5 41.8 40.5 39.4 38.9 37.7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Logger results

 User title...

Main cursor 12:49:46.400 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 44.60 dB LEQ run (1, Whole data, Cumulated) (Ch1, P1) 44.17 dB 47.49 dB
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Postazione: P3 
 
 
 
 
 
                         Leq = 45,8 dB(A) 
 
 
 

 

 
 

 
 
L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
50.0 47.6 45.6 44.1 42.4 41.4 40.6 39.8 38.8 38.3 37.4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Logger results

 User title...

Main cursor 12:55:52.200 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 39.40 dB LEQ run (1, Whole data, Cumulated) (Ch1, P1) 39.40 dB 45.81 dB
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Postazione: P4 
 
 
 
 
 
 
                  Leq = 48,4 dB(A) 
 

 
 

 
 
L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
52.5 50.4 48.5 46.6 44.8 43.2 41.9 40.7 39.5 38.6 37.3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Logger results (aggregation degree = 2)

 User title...

Main cursor 13:02:04.400 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 43.18 dB LEQ run (1, Whole data, Cumulated) (Ch1, P1) 44.31 dB 48.41 dB
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Postazione: P5 
 
 
 
 
 
 
                   Leq = 50,1 dB(A) 
 

 
 

 
 
 
L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
54.7 51.7 49.7 48.0 46.2 44.5 43.0 41.8 40.1 38.9 37.4 

 
 
 
 

 Logger results (aggregation degree = 2)

 User title...

Main cursor 13:22:28.400 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 52.40 dB LEQ run (1, Whole data, Cumulated) (Ch1, P1) 52.50 dB 50.13 dB
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Postazione: P6 
 
 
 
 
 
              Leq = 49,6 dB(A) 
 

 
 

 
 

L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
53.8 51.6 49.6 47.5 45.4 43.6 42.3 41.2 40.0 39.1 37.6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Logger results

 User title...

Main cursor 13:31:58.200 07/02/2014 RMS (Ch1, P1) 54.20 dB LEQ run (1, Whole data, Cumulated) (Ch1, P1) 54.20 dB 49.55 dB
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Postazione: P7 
 
 
 
 
 
Diurno    Leq = 47,9 dB(A) 
Notturno Leq= 40 dB(A) 

 
 
 
 
 
 

                      IMMAGINE ASSENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DIURNO 

L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
50.8 48.5 45.4 43.1 41.4 39.4 37.9 36.6 34.6 33.4 31.6 

 
NOTTURNO 

L10 L20 L30 L40 L50 L60 L70 L80 L90 L95 L99 
41.4 37.8 35.9 34.6 33.5 31.7 30 28.1 26.2 25.1 23.6 
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